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Anno V. 

Venditori di fumo 
Negli u'timi ‘anni è stata intensa la 

propaganda dei collettivisti — se così si 
posseno chiamare tanti agitatori di me- 

stiere — nelle campagae. E da tale pro- 
paganda molti gli spiriti risultati turbati, . 

immaginando la possibilità di sopprimere 

| la divisione dei raccolti tra coloni a pro- 
prietari, o di arrotondare il piccolo pos- 

sesso più grande del vicine. 
Un economista francesa esiminanda la 

questione di una eventuale « liquidazione. 
sociale » in Francia — poichè anche la 
Francia è deliziata dalla propaganda cal 
lettivista — è giunto a stabilire che la 

rendita netta imponibile della proprietà 
coltivata, nel territorio francese ammon- 
tava alcuni anni addietro a 2 miliardi 
645 milioni di franchi. La crisi agrico'a 
avendo ridotto questa somma del 20 0,0 
almeno, essa non supera, oggi, i dus 
miliardi. Bisogna. dedurne i redditi di 

proprietà dello Stato e dei Comuni; bi- 
sogna tenere conto ugualmente della im- 
poste diretta gravanti le terre, o i terreni 

fabbricabili, ossia in cifra tonda 300 mi- 
lioni. Non sarebbero quindi disponibili 

più di di 1700 milioni tra i quattro mi- 
lioni di famiglie chs costituiscono la po- 

polazione agricola della Francia. Ciò fa- 
rebbe 425 franchi per famiglia! 

Ma anche questa cifra, tenendosi conto 
di spese obbligatorie, andrsbbe, essa pure, 

diminuita. « Abbiamo la convinzione — 
scrive il signor Zella nel Journal des cè- 
bats— che espriopriando senza indennità 

i proprietarii attuali medii e grandi, che 

non coltivano lora stessi la terre, non si 
aumenterebbe di franchi 200 all’anno il 

reddito di ciascuna famiglia agricola, ma 
non vi è bisogno di avvertire cha la 
terra non darebbs frutto senza lavoro. Il 
lavoro delle. popolazioni campestri non 
risulterebbe, dunque, diminuite, o rad- 
delcito, mentre il loro baressere non s2- 
rebha accresciuto ». 

Noi crediamo che esaminando la pro- 

prietà terriera in Italia ed applicando ad. 
essa i calcoli del signor Zolla per quella 
della Francis non si riuscirebba a risul- 

tati dissimili, e si vedrebba come coloro 
che parole assicurano potere derivare del 

colletrivismo il benessere e la pace so- 
ciale, non sono che venditeri di fumo, 

per non dire peggio. 
  

Scomuniche e benedizioni! 
Roma, 16. — La D'rezione del partito 

radicale riunitasi oggi ha deliberato di 
pubblicare sett:mana!mente il giernale 
il Radicale. Ha deliberato di radiare dal- 
l'elenco delle Associazioni inscritte al 
partito, l’ unione radicale Fiorentina a 
cui è inscritto 1)’ oo. Rosadi in vista del- 
l’azione da essa spiegata contro la diret- 
tiva del partito in occasione dei ballottaggi. 

Ha stabilito di inviare un deputato del 
partito a Pisa per comporre le vertenze 
sorte in seno all'Associazione locala e fare 
opera per la pacificazione o per la costi- 
tuzione di un nuovo sodalizio. Dsliberò 
di iscrivere al nartito le nuove associa- 
zioni di Gubbio, Lecce, Siracusa e Vittoria. 

La Tribuna dice che se questa dire- 
zione volesse una volta spiegarsi chiara- 
mente sarebbe tanto di guadagnato per. 
la lealtà e la sincerità politica. Intanto 
se essa per interessi suci vuole definirsi 
per radicale rivoluzionaria o radicale an- 
timonarchica, conclude la Tribuna, per-. 
metterà almeno che sussistano radicali 

legalitari. 

  

‘ Oh, no; il partito radicale, come il 
partito socialista, non permetterà niente. 
Esso, come il partito socialista, scomuni- 
cherà senza riguardi... Beninteso poi che 
l uno e l’altro dei due partiti insulte- 
ranno la Chiesa psi suoi dogmi e per le 
sue scomuniche! 

SINTOMI GRAVI 

Dimostrazioni tra i richiamati. 
Le misure del governo. 

Milano, 146. — Alcuni richiamati si 
riunirono stasera in piazza del Duomo 
silenziosamente. La presenza di numerosi 
ufficiali valse ad evitare dimostrazioni, 

  

  

rimasero consegnate in quartiere. Si dice 
che il provvedimento non sia stato preso 
per tema di dimostrazioni contro i fatti 
d’ Innsbruck; ma perchè si temeva una 
dimostrazione di richiamati, i quali re- 
clamerebbere di essere congedati. 

Como, 16. — Isri sera in piazza del 
Duomo si riunirono tutti i richiamati 
appartenenti a questa guarnigione, in 

- siamo 

ANS LA pe dd i 

numero di circa 200, e fscero una pasi 

fica dimostrazione per sttenera il congedo. 
La dimostrazione non durò’ che pochi 
minuti, Iutervannero i suparisri a inti- 
mars ai dimostranti di ritornare alle ca- 
serms. Questi da priacipio non ubbidi- 
rono e rimassro a formare dei capannelli, 
che furono disciolti dai carabiaieri chia- 
mati d’urgenza. 

Roma, 16. — La Tribuna è informata 
che in alcuni importanti presidi si veri- 
ficsarono raggruppamenti dei richiamati 
delle varie armi del 1880 onde dimo- 
strere il loro desiderio di essere rinviati 
in congado. Soeggiunge che il Ministero 
della Guerra ha immadiatamenta , dira- 
mato snergiche dispesizioni per. evitare 
il ripetersi di fali atti e per punire ss- 
condo le leggi penali e militari coloro 
chs pricssero rendersi responsabili di più 
gravi maucanze, 

  

La Tribuna tanta ridurre l’importanza 
di queste dimostrazioni. Ma nonostante 
la sua buona intanzione il fitto — anzi 
i fatti restano. E questi ci dicono che a 
non lungo andare — sa la continua così 
— il nostra asercito. sarà minato dalla 
tabe sovversiva. I sintomi di già si sentono. 

ora tree Re POT ne   

Echi delle elezioni 
Nel nostro campo. 

La Civiltà cattolica, ci fa sapere l’Osser- 
vatore Romano, pubblicherà nel fascicolo 
del 19 corrente la seguente nota, della 
quale non è dubbia i’importanza: 

« Un f:tto che nelle elezioni di dome- 
nica suscitò curiosità e commenti in vario 
senso, fu la dichiarala partecipazione di 
alcuni gruppi di cattolici elettori al voto 
e la candidatura di qualche cattolico al 
seggio parlamantare. Più notevole fra le 
altre fu quella del marchese Gornaggia 
nsl IV coilegio di Milano, dove egli venne 
eletto con 2330 voti sopra 4583 votanti. 
Un altro, il Piccinelli, presentatosi a Ber- 
gamo, vi è in ballottaggio centre il Mai- 
rogi riformista. Avche a Treviglio un 
cattolico, il Cameroni, si è proposto col- 
l'appoggio degli elettori cattolici per com- 
battere le. elezione dell’Engel radicale 
massone, col quale resta in ballottaggio. 
A Napoli pure il Pretopisani concorse 
nel I collegio col Gianturco. L’avvocata 
Meda, nonstante esplicita dichiarazione 
di non accettare, pubblicata nell’Osserva- 
tore cattolico di cui è direttore, ebbe quasi 
novecento (ne furono 1300) voti dagli 
elettori di Rho. Così qualche altro. La- 
sciando da banda per era gli apprezza- 
menti dei fogli l'berali, era ban naturale 
che un tal fatto suscitasse vivaci discus- 
sioni tra cattolici ed in ‘alcuni ragione 
di scandalo, a causa del divieto pontificio 
sempre in vigore. Noi, senza volere en- 
trare qui nel vivo della questione, che 
non sarebbe di questo juogo, nen ci pos- 

persuadere facilmente che tutti 
quei cattolici, ed anche ecclesiastici, che 
così apertamente 
(molti dei quali uomini notissimi per il 
loro carattere e per la loro pietà e come 
tali stimatissimi dai concittadini) si la- 
sciassero indurre a fare pubblico sfregio | 
alla legge del non expedit (che vale non 
licet) e onerare così gravemente la loro 
coscienza, se non avessero ottenuta dalle 
competenti autorità la conveniente licenza. 
Che tale licenza si possa dare non è 
dubbio, poichè trattasi di materia disci- 
plinare che sta in potestà della autorità 
stessa. La Santa Seda ha imposto la leg- 
ge; la Santa Sede la può togliere 0 abro- 
gandola generalmente o dispensandovi 
particolarmente; e si capisce che le cir- 
costanze e le difficoltà possano essere di- 
verse in diverse regioni, sicchè convenga 
al bene universale di dispensare in alcuno 
senza che perciò sg’ irtenda abrogata in 
tutte; come restando fermo per tutti i 

| cattolici il. divieto generale del mangiar 
i carne il venerdì, si danno pur nondi- 
mano casi molteplicidi eccezione. Nè per 
dispensa particolare al non expedìt, nè 
per abrogazione di esso che la legittima | 
autorità volesse fare, verrebbero mai per 
nulla msnomati i sacri diritti della Chie- 
sa, i quali hanno troppo alti e immuta- 
bili fondamenti. Tanto sia detto per dar 
ragione di quei fatti e concordarli colla 
sommissione dovuta alla Santa Sede a 
cui solo spetta comandare ciò che è gia- 
vevole alla religione, sia che essa man- 
tenga la formola « Nè eletti nè elettori », 
sia cha intenda mutarla ». 

La Verona fedele, che ha sempre tenuto 
l'indirizzo della Unird cattolica, a propa- 
sito dell’intervanto dei cattolici nel bal- 

| lottaggio per impedire la riuscita di To- 
-_ i deschimi, scrive: 

Bologna, 16. — Le truppe del presidio « Oggi che il ballottaggio è riuscito 
con la prevalenza de! prof. Luigi Rossi, 
diciamo categoricamente che i cattolici 
del secondo collegio furono posti in facoltà 
di esercitare il diritto di voto con sicura 
coscienza e che il Verona fedele non senie 
di rimproverarsi nulla per il sus contegno 
di quest’ultima settimana. Auzì diremo con 
l’Eco di Bergamo cha la nostra condotta 
non l’abbiamo attiata da « persone o da 
periodici, i quali non bunno nè autorità 
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di erasciarla 
Fedeli soldati della causa della Chiesa e 
del Papz; fedeli senza sospetti; nella 
fierezza, che c' ispira iì ricordo di diciotto 
anni censecutivi senza mire d’interessa 
e di orgoglio per il servizio di questa 
causa in un giornale, che ne conta ben 
trentatrè di vita, noi troviamo il diritto 
di esser creduti. Altri pensi e scriva di 
noi ciò che di meglio gli sembra: noi 
delle opere nostre, non temiamo che tre 
testimoni: Dio, la nostra coscienza, e chi 
rappresenta Dio per noi; e con ciascuno 
sentiamo di essere, stavolta, in piena 
regola ». 
  

LA CONDANNA 
di un anarchico assassino 

Milano, 16. — Ieri e oggi si tenne a 
queste Assise il processo a carico del- 
l’anarchico cha ferì il tanenta di caval- 
leria Savelli. 

Dopo la sfilata dsi testimoni, il Pub- 
blico Ministero sostenne il mancato omi- 
cidic premeditato non toccando la que- 
stione della ssmi-responsabilità, La difesa. 
mostrò come il Manfredi fosse un malato 
degno di pietà, le cui idee anarchiche 

"go simul erneîa obstriazamur amor: 
visit mundu, vincat ct ipsa modo. 
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Per incuria di chi? Potrà essere dei 

genitori; ma è senza dubbio per incuria | 
di chi avendo censo e cuòre, di tutti si 
è ricordate, ma nor di queste, non di 
queste creature senza famiglia, senza ma- 
dre e senza padre. 

— Vi ha una donna al orincipie di 
tutte le grandi cose — scrisse Lamartine. 
Ora nei non troveremo qui — nella no- 
stra città, tra tante buone 6 colte signore 
— la donna che sia principio di questa 
opera grande, quale è la tutela materiale 

‘ e morale di tante povere creature? 
Opera grande! Napoleone I diceva a 

madama Gampan: Nulia valgono i si- 
stemi di educazione; e pure che manca 
alle giovinette per essere bene égucate? 
Le madri — rispase quella. E Rousseau 

‘ nell’Emile: Se volete che i giovani di- 

lo spinsero inconsciamente al delitto e. 

coms fosse un suggestionato. 
I giurati però dichiararono il Manfredi 

colpevole di tentato omicidio premeditato 
concedendo la semi-infermità e le atte-. 

nuanti. 
Il P. M. chiese perciò atto anni e quat- 

tro mesi di reclusione e la Gorte le con- 

dannò a sette anni e mesi sei ed un anno 

di vigilanza. 
Molte guardia si trovavano nell’aula al. 

momento della sentenza tamendosi una 
dimostrazione. 

Il Manfredi ascoltò impassibile la sen- 
tanza. 

Note e commenti 
  

Simboli. 

Ci narra la Patria del Friuli che su in 

castello, durante il comizio tenuto lu- 
nedi dagli scioperanti, erasi alzata sullo 
storico scalone una forca e che nell’am- 
pio cortile circa duscento ragazze sstaiuole 
ballavano il «bossolo tondo ». Il Friuli 
chiama «simboli» tanto la forca, quanto 
il ballo. Pure noi davanti a questi « sim- 

boli » restiamo peososi-e dubbiosi. 
I sanculotti della rivoluziona facevano 

funzionare la ghigliottina, mentre le me- 
ravigliose ballavano a torno l’albero della 

libertà cantando il ca ira! Questi tristi 

e sanguinosi episodi della umanità ci 
fanno pensosi davanti ai «simboli» del 

castello. 3 

Dove un dì 5° erse realmente la forca, 
da cui penzolarono eroiche figure di pa- 
tristti che cederono al capestro austriaco 

il giovane capo entro cui bollivano i santi 
ideali della patria. 

Quarant'anni di vicende avevano semi- 

nato l’ablio su quelle forche; la zolle. 

del castello erano tappeto alle capricie 

infantili dei fauciulli, alle dolci passeg- 

giate dei cittadini che — immemori' di 
una triste età — contemplavane — pieno 
il cuore di affetti — l’alzata o il tramonto 
del sole salutanta da mane a sera col suo 
fulgido raggio tanta festa friulena di 
monti, di colline, di pianure, di fiumi... 

Ma su ne lo storico castello — donde 

fu snidata la bicipite aquila — fissò le 
sue tende la Camera del Lavoro; e alla 
sua ombra, pianta malefica, fiorisce un’al- 
tra volta la forca... 

Sono «simboli»! sono «simboli»! — 
Sì, sono simboli; ma noi pensiamo che 
i grandi e i tristi fatti, che giocondarono 
o afflissero la umanità, furono sempre 
preceduti e seguiti da... simboli! 

n 

- 0 voi, nobili signore! 

Avevano dodici anni; avevano quindici 
anni; erano venute dalla Campagna spinte 
dalla necessità o dalla... modernità; la- 
voravano nelle filande e negli stabili- 

menti. In chiesa le abbiamo vedute pre- 
gare con la fede purissima dei: loro pa- 
dri: sull’altare della Madouna olezzavano 
fiori che la loro stanca mano aveva rac- 
colto, rilucevano ceri che la loro scarsa 
tasca aveva comperato. Le abbiamo ve- 
dute buone, pie, pudiche, timorose... 

Le tornammo a vedere lunedì per le 
vie della città. Ma erano desse? Peniamo 
a crederlo ; non vorremmo crederlo. Erano 
state strappate dal lavoro e gettate sulla! 

pubblica via; non erano più nè buone nè | 
pie, nè pudiche, nè timorate. L’alcool della 
rivoluzione ]e aveva degenerate... 

    
  

Piombate innocenti nella città, della città 
assumono tutti i vizîi — perchè nella © 

città non trovano più la buona sorella, 
la mamma buona, il padre severo. E poco 

ventino grandi e virtuosi, insegnate alle 
donne che cosa siano grandezza e virtù. 

— Cose che Bossust riepilogava ricor- 
dando: Le generazioni si formano sulle 
ginocchia della madre. 

Formare moralmente una generazione 
dunque non è cesa grande? Anzi, se ve 
ne è una di grande al mondo, questa è 
dessa senza dubbio. Pensi dunque chi 
può e ha cuore a formare delle bucne e 
delle santi madri. 
  

La massoneria 

e i pericoli della Giustizia 

«Chi scrive questo articolo si trova nella 

curiosa, ma pur nen eccezionale circo-- 
stanza di dividere in massima i principi 
della dottrina massonica e di disappro- 
varne al tempo stesso imetodi... » e pro- 

segue: 
« Molti fatti permettono d’indurre cha 

la massoneria in Italia ha esercitato ed 
esercita tuttavia un’ azione deleteria nel- 

amministrazione della giustizia. Molti 

ostacoli che si sono frapposti alla ricerca 
della verità nei processi Palizzolo e Murri, 
la lunga inesplicabile impunità di cui il 
Nasi ha goduto, persino la immeritata 
fortuna politica di quest’ultimo che fu 
ad un pelo d’esser Gran Maestro dell’or- 
dine massonico in Italia e le cui magni- 
ficate mavifestazioni intellettuali non reg- 

gono alla critica elementare, parlano sfa- 
vorevolmente dell’azione inquinatrice di 
un istituto i cui adepti abbiano forzato 
l’uscio del santuario di Temi e della po- 
lizia che ne dev'essere il vestibolo. 

Jack la Bolìna. 

Da. L'Italia Termale e Journal d’Italie 

riuniti, N. 851 — Milanc-Firenze 13. no- 
vembre 1965. 

Al Parlamento di Serbia 

Belgrado, 16. — Oggi si è aperto il Par- 
lamento, in cui re Pietro tenne il discor- 
so del trono. 

Nel discorso egli constata che le rela- 
zioni della Ssrbia con gli stati esteri, spe- 
cialmente con la monarchia vicina si 
mantengono buone relazioni. 

Le tradizionale simpatie della Serbia 
verso il pepole russo veppiù. si rinforza- 
rono in vista della situazione in cui tro- 
vasi presentementa il grande impero sla- 
vo. I vincoli famigliari è amichevoli col 
Montenegro sono indisselubili. L’ amicizia 
intima della Serbia con ia Bulgaria trovò 
una conferma nella visita dei due Capi 
degli Stati. 

L’opera di riforma nella vecchia Serbia 
Macedonia. setto la sorveglianza delle po- 
tenze continuata quest’ anno fa sperare 
che le parti interessate riusciranno a. 
crearvi le condizioni del pacifico pro- 
gresso. cine 

La Serbia è tanto più interessata pel 
ristabilimento dell’ordine e della tran- 
quillità in quelle contrade inquantechè 
da ciò dipende il mantenimento dell’or- 
dine delle sue frontiere meridionali. 

Il discorso del trono riferentesi alla 
politica interna constata la favorevole 
situazione finanziaria della Serbia e con- 
clude esprimendo la speranza che la 
Scupstina adempirà anche in avvenire ai 
suoi doveri a beneficio dello sviluppo 
della patria. 

Termina annunziando vari progetti di 
legge. 

  

  

  

  

IN DOLCE AMPLESSO. 
Parigi, 16. — Il Presidente del Con- 

siglio Combes ha ricevuto stamane una 
delegazione del consiglio del Grande O- 
riente. I delegati si sono lagnati con 

E pensammo: non sono nella nostra | Combes che si sia fatta una campagna 

città, anime caritative che pensi a loro? 
contro i funzionari ‘ai quali si rimpro- 
vera di esse massoni. 

Il Grande Oriente di Francia ha of- 
farto il posto di segretario aggiunto al 
capitano Molin, Non si sa ancora se il 
capitano accetterà. 

dle da PAIR 

nè diritto di censurarla ». a poca queste chs davavano essere le | 
madri cristiane «ella generazione futura, 
‘diventeranno ls madri socialiste. 
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o Questioni 
| letterarie e morali 

  

Brani inediti dei promessi sposi di 
A. Manzoni, per cura di F. Sforza, 1904, 
in-16 di pag. 656, Milano, Ulrico Hoepli, 
editore L. 5. E° un libro questo, che gli. 

eredi del Manzoni han finalmente con- 
sentito di pubblicare, molto aspettato da- 
gli studiosi e da quanti, e oramai son 
tutti gl’italiani, hanno pel Manzoni e pel 
suo immortale Romanzo quel culto ch'è 
fatto d’ammirazione e di rispetto. Che 
dei Promessi Sposî esistessero brani rifiu- 
tati poi dall’autore, e primi e secondi 
abbozzi variamente cincischiati, lo aveva 
prima rilevato il Bonghi, pubblicando un 
frammento sull'amore nei romanzi, che 
aveva sasciiato vive polemiche. Lo Sforza 

poi aveva via via dato qualche nuovo 
saggio di quegli abbozzi, rendendo sem- 
pre più acuto il desiderio di conoseerli 
per intero. Ed ecco che finalmente li 
abbiamo tutti, in questo magnifico volume 
mercè l’opera coscienziosa dello Sforza 

medesima e il budn volere dell’ editore 

Hoepli; il quale potrà anche vantarsi di 
‘essere il primo editore d’Italia che dia 

|-agli italiani, elegantemente stampate le 
Opera di Alessandro Manzoni. 

Di tali opere questo è il secondo vo- 

lume. Gli terranno dietro, già annunziati, 
altri sei volumi: la parte edita, con illu- 

strazioni critiche e storiche dello Sche- 

rillo; la parte fin ora inedita, a cura 

dello Sforza. Ma forse questo volume se- 
condo sarà fra tutti gli altri quello che 
offrirà più materia di discussione. Che 
lavorio, prima che il grande artista non 

trovasse la forma definitiva del suo ca- 

polavoro! Che meravigliosa incontesta- . 
bilità! Quanti e quanto diversi rifaci- 

menti! Mutati e rimutati perfino i nomi 
di paesi e quelli delle persone! Renzo si. 

chiamava da prima Fermo, Don Ferrante 
si chiamava Don Valeriano, 1 Inneminato 
era il conte del'Sagrato, l’Azzecca-garbu- 
gli fu prima il Pèettola, poi il Duplica, 

padre Cristoforo era prima fra Galdino 
e fra Galdino si 
Canziano,-ecc. ecc. Risorgeranno per le 
nuove indicazioni di questi abbozzi, tutte 
le questioni topografiche; chè per darne 
un esempio, se forse Arquate acquista 
nuovi titoli sulla pretesa d’essere il pae- 
sello degli sposi, il castello dell’ Innomi- 
nato dovrà avvicinarsi molto più alla riva 
dell'Adda. ; 

Ma non sarebbe possibile additar qui 
tutte le questioni, così d’arte come anche 
intorno alle fonti storiche del Romanzo, 

‘ che sgorgano dalle pagine di questo vo- 
i lume, fra i più suggestivi che siano ve- 

‘nuti fuori negli ultimi anzi. Il campo è 
largo è la messe abbondante: ognuno vi 

può trovar posto per mietere e per spi- 
golare. 

Qui invece della questione letteraria 
vogliamo più a lungo dire della questione’ 
morale. 

A proposito di questo volume nel Cit- 
tadino di Genova un egregio collaboratore 

che si firma F. S. ha espresso così i se- 
guenti giudizi : 

« Manzoni giudicò, da quel Grande 
che fu, di dover sacrificare molte delle 
già scritte pagine mirabili, di quella pe- 
ricolosa « psicologia patologica » che fa 
la delizia di tanti scrittori modernissimi, 

perchè esse non potevano che nuocere 
ai fini morali, ai quali era inteso il suo 
romanzo storico: ma il manoscritto o i 
manoscritti primitivi esistono; Bonghi li 
‘aveva veduti e si era limitato a dire che 
esistevano ed ora li pubblica un editore 
che ene fa gustare già qualche brano sui 

giornali compiacenti, per stimolare il 
pubblico, non già a comprar il libro, ma 

bensì a render un omaggio al ricostituito 

Manzoni «spontaneo ». Io domando ora 
se sia lecito, in un ordine di idee morali 
‘che noo sono veramente merce odierna- 
mente corrente, di pubblicare ciò che 
Manzoni scrisse e poi giudicò da non pub- 
blicarsi... La psicologia patologica nuoce: 
e non giova. Manzoni la svolse, poi la 
condannò; e io credo biasimevole chi fa, 
dello scritto di Manzoni, da esso condan- 
nato, una rumorosa pubblicazione, ne 
siano poi i moventi veri scusabili o con- 
dannabili, il che nessuno saprà mai ». 

Questi giudizi, però non vengone ac- 
cettati da Filippo Grispolti. cha così ri- 

sponde : 

«A me pare che il ragionamente di 
F. S. poggi snlla convinzione che Man- 
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zoni esciudesse i numerosi brani dati 
alle stampe adesso, perchè li giudicò ca- 
pici di cattivo effetto morale. E vera- 

mente, se questa fosse stata la causa del 
ripudio, gli editori d’ oggi avrebbsro fatto 
un torto alla memoria del Grande. Ma, 
oltrechè questa convinzione poggia uni- 
camente sulla leggenda, non citata dal 

gli facesse scrivere per comando suo le 
osservazioni sulla Morale Cattolica, mi pare 
che l'indole dei manoscritti la escluda. 
Anzitutto grandissima parte dei brani 
non parlava nè di amori nè di colpe; se, 

sta parte fu esclusa, è da supporsi che 
anche le restanti esclusioni fossero fatte 
non perchè nocevoli alla moralità, ma 
perchè i relativi bravi, se pur perfetti, 
artisticamente poterane dar lungaggini 
al libro, e perchè se ancora imperfetti 

| doveano essere rifatti da capo. Ciò è tanto 
più probabile, in quanto egli escluse dai 
Promessi Sposi quel brano stesso, inserito 
nell’ imminente libro, nel quale combat- 

| teva le fervida descrizioni d’amore nei 
romanzi, e che non soltanto non era 
sospeito di poter produrre offetti malsani, 
ma era certamente il passo più rigoro- 
samente e terribilmente morale che il 
Manzon abbia scritto. — . 

Del resto, quanto ad amori descritti in 
modo pericoloso non ce ne sono tra i 

inquantochè il passo in cui appunto egli 
vietava a 88 stesso tali descrizioni era 
nel manoscritto primitivo quasi sul prin- 
cipio e serviva di norma e giustificazione 
alla severità del manoscritto intero. Quanto 
poi a colpe minutamente raccontate, come 
quella della monaca di Monza dalle quali 
sopratutto F. S. seinbra trarre argomento 
a credere che Manzoni le escludesse per 
delicatèzza morale e che gli editori le 
includano quindi con indelicatezza mo- 
rale, io ricordo d’aver letto nel mano- 
seritto un passo in cui l’autore giustifica 

questo racconto minuto, dicendo il pub- 

bilico non ne avrebbe potuto trarne se 
nen ammaestramenti, ed anzi conforti, 

pensando come la monaca espiasse poi 

tutti i suoi falli 
E che Manzoni ritenesse cosa edificante 

e non scandalosa il ricordare i trascorsi 

Inno ai Santi, nei quali potei leggere ap- 
punto, che non si devono tacere o atte- 
nuare le colpe cei Santi penitenti, per- 
chè le vie tenute dal Signore nel rial- 
zarli e una certa impronta divina lasciata 
da Lui perfino sui margini delle loro fe- 
rite morali, sono spettacolo prezioso. 

Per riassumere, più leggo i frammenti 
comunicati era ai giornali, più ripenso 

al manoscritto che ebbi la fortuna di 
poter scorrere alcuni mesi addietro, più 
mi persuado che Manzoni ritenne su- 
perflui ibrani ma non condannabili; che 
li miss da parte, non cha li sconfessò. 

Deì resto, quando Manzoni condannava 

Uno scritto non lo serbava con diligenza, 
lo bruciava, stando almeno a ciò che 
lessi, non ricordo ora dove. Così dice 
ver alcuni lavori giovanili, cioè del 
tempo in cui la sua mente a il suo 
animo avevano traviato. 3 

E se le cose stanno così, se si trattò 
soltanto di superfluità artistica, che cosa 
si oppone alle convenienze di pubblicarle 
oggi? Manzoni nen le pubblicò: questo 
è vero; ora quale autore pubblica mai i 

ritagli delle proprie opere? E perchè non 

| mio collega, ma diffusa, che Monsignor : 
Tosi gli mettesse gli scrupoli addosso,’ 
aggenda che io credo così poco fondata : 
coma l’altra, che lo stesso Monsignore : 

è " È $ o 5 = È ‘di coloro che ne fecero poi ammenda, ! Fra il Giappone e la Francia. 
sarà comprovato meglio il giorno in cui: 
si pubblicheranno i frammenti del suo’ 
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ii pubblica lui, divarrebbaro impubblica- 
bili? Ma allora si dovrebbs sopprimere 
anche quell’ importantissimo ramo della 
letteratura che sono gli epistolari, perchè 
quale persona pubblica da sè le lettere 
che ha scritto? » 
  

Nell' Estremo Oriente 
premia Api E i e 

Una torpediniera russa 
che fugge da Port Arthur. 

Cefu, 16.— Durante una violenta tem- 
pesta si udì un vivo cannoneggiamento. 
Una mezz'ora dopo la controtorpediniera 
russa Rastorop è entrata in questo porto. 
Si crede che cercasse di sottrarsi all’in- 
soguimente dei giapponesi. 

I particolari di questa fuga. 
| Cefu, 16. — La torpediniera lasciò 
Port Arthur a mezzanotta durante l’ura- 
gano di neve e fu avvistata dalle contro- 
torpediniere giapponesi che la insegui- 
rone. Essa però facilmente le distanziò 
ed entrò a Cefu come una freccia mentre 
l’organeito che era a bordo suonava arie 
allegre. i 

Venti minuti dopo l’incrociatore cinese 
Hai Hyung si avvicinò alla torpediniera, 
ed il suo comandante salì a bordo della 
torpediniera ed ebbe un colloquio col 
comandante russo, cui 
‘vrebbe dovuto disarmare eutro 24 ore. 
Durante il colloquio l'equipaggio russo 
che sembrava in buono stato di salute e 
di umore allegro continuava a dare il 
grasso ai tubi lancia torpedini che erano . 

: carichi. 

passi rifiutati e non ci potevano essere, 
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Si crede che il generale Stoessel abbia 
inviato un dispaccio di grande impor- 
tanza perchè ha arrischiato la perdita di 
una nave da guarra. 

Stoessel ferito. 

Le condizioni di Port Arthur. 

Tokio, 16. — Quartiera generale dal 
terzo esercito giapponese, via Fushan 15: 

Si dice che Stosssel sia ferito e il suo 
stato richieda il trasporto all’ospedala. 
gli si rifiuterebbe di abbandonare il co- 

i 
O 
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ma frasche e giovanilmente irrompenti, 
che abbagliano la mente del popolo. Non 
basta quindi resistergli nelle battaglie 
campali ; bisogna metterlo nell’ impossi- 
bilità di progredire. l 

A ciò occorre un lavoro continuo, que- 
tidiano, persistente di preparazione e di 
difesa mediante la propaganda e l’orga- 

nizzazione. Occorre ringiovanirsi pren- 
dendo contatto col popelo, erigendosi una 

bass nuova di benemerenze nello sviluppo 
i di un’azione feconda di miglioramento e 

di progresso, rinfrescando il programma 
secondo le migliori correnti moderne 
dello spirite pubblico e delle precursioni 
scientifiche nel campo amministrativo e 

sociale. Occorra acquistare ed alimentare 
* uno spirito operoso di assistenza e di 

| proselitismo, rafforzare le posizioni con. 

notificò che a-. 

mando della guarnigione dichiarando che. 
morrà al suo posto piuttosto che arren- 
dersi, Le spie dicono che le razioni dei 
viveri a Port Arthur furono ridotte, che 
i russi sano a corto di munizioni peri. 
grossi pezzi di artiglieria di assedio. . 

Si dice che il marale delle truppe russa : 
sia indebolito dai lavoro incessante di 
cui sono settoposte e per la mancanza di 
approvigioramenti. Molti scldati sarebbero 

, disposti ad arrendersi, ma sono impediti 
‘ dagli ufficiali. I giapponesi credene che 

la guarnigione di Porto Arturo sia giunta. 

i 
i 

all’ estremo limite della resistenza umana. 

- Tokio, 16. — Csntinuaro tutt’ ora i ne- 
goziati fra Tekio e Parigi circa la prete- 
sa violazione di neutralità da parte della 
Francia perchè permette alla squdra russa 
del Baltico di toccare i porti francesi per 
il rifornimento. 
  

| ! ! 
;  Mettiamoci al lavoro 

i 3 

Il Momento, dopo aver fatto giusta con- 
siatazioni sullo sviluppo che va prendendo 
il socialismo, come lo dimostrano i co- 

} mizi di domenica, soggiuoge: 

I liberali — duve hanno vioto — non 
possone illudersi; nella grande maggio- 
ranza dei casi essi sarebbero rimasti s0c- 
combanti ss dal grosso dell’essrcito cat- 
tolico non si fossero distaccati in servizio 
di rinforzo dei gruppi non esigui a -pre- 
sentare loro man forte nella lotta contro 

con interventi parziali dimostrato l’ egi- 
stenza. Il nemico s' avanza di rocca in 
rocca, di trincea in trincea; respinto oggi 
tornerà all’assalto domani, portando in 
campo forze sempre maggiori; lo stimola 

e sorregge la forza di idealità malsano, 

solidi istituti di previdenza e di reggi- 

mentazione pel proletariato credente, rav- 
vivare i nuclei associati indeboliti, far 
conoscere il valore del nostro programma 
e desi nostri uomini, formare una più ro- 
busta coscienza di partito mediante una 
migliore illustrazione dei principi che ci 
guidano nella vita. pubblica, impedire 
coll’ istruzione, coi giornali, colle confe- 

renze, che l'ignoranza abbia a rendere 
-il popolo delle nostre campagne troppo 
facile preda delle insidie tese alla sua 
indotta ingenuità dalla speciose rivendi- 
‘cazioni dei meneurs in cravatta rossa. 
  

Notizie italiane 
La casa del popolo a Bergamo. 

Si ha da Bergamo: 
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maestri d’Italia che hanna affermato! 
testè la loro solidarietà con le aspirazioni 
della democrazia sociale. 

  

Ma son matti... La Tribuna comman- 
tando dice di non campreudere affatto 
come la caduta di Caratti sia una offesa 
ed una sfida all’ organizzazione dei mas- 
stri. La qualità di deputato, aggiunge lo 
stesso giornale, nulla aggiunge e nulla 
toglie al presidente di una organizzazione 
professionale a mano che questa ami 
cioè voglia fare penetrare nella sua azione 
e nei suci intendimenti la passione poli- 
tica. E l'ordine del giorno di Terni, con- 

. clude la Tribuna è di ciò un molto mae- 
lanconico esempio. 

MANICI III 
Un libro interessante 

è l’ANNUARIO DELLA STAMPA CATTO- 
LICA ITALIANA. 

Vi sono i ritratti dei Direttori dei 

principali giornali; vi è la storia del 
giornalismo dall’ antichità fino ai nostri 

giorni. 

Questo libro, di quasi cento pagini, 

  

‘Viene venduto per cent. 25. Accorrere 

E’ stato messo il tetto alla prima metà. 
! della grandiosa Casa del popolo eretta dai 
cattolici. bereamaschi dietro l’ impegno 
dall'Unione diocesana delle societa operaie 
alla festa di Brembate. 

Il fatto è stato festeggiato con un ban- . 
chetto offerto dai promotori agli operai 
cui intervennero gli azionisti e fra gli 
altri il neo-eletto deputato Piccinelli. Il 
prof. Rezzara, alla cuiiniziativa ed ener- 
gia si deve anche questa istituzione, parlò 
applauditissimo. 
  

UN BELL’ARROSTO. 
Nuova Yrrk, 16. — Nsl quartiera di 

Jersey-City un incendio distrusse le stalle 
dei grandi macelli. Nelle fiamme peri- 
rono 3000 maiali vivi e rimasero distrutti 
4000 maiali macellati. Altri 40,000 maiali 
vivi presi da panico fuggirono invadendo 
la vie della città. 
  

Un cattolico ferito da un socialista. 

Verona, 16. — Stassara i ferrovieri rin- 
novarono la dimostrazione portando da 
porta Vescovo un trasparente con la 
scritta: viva Todeschini, Si diedero i so- 

| liti squiili e si fecere due arresti: gli 
‘ arrestati furono poi rilasciati. 

Gerto Tito Francesco, cattolico, rimase 
ferito con una coltellata al viso da un 

‘ socialista. ; 

il disordine e la sovversione. Ma anche. 
i cattolici non possono credere inesauri- 

bile la loro riserva d’ordine di cui hauno 

  

Raccogliere in volume i delitti teppi- 
stici perpetrati in questa circostanza dai 
socialisti — da quelli sul prete sbagliato 
e percosso a Ferrara all’altro sul cardi- 
nal Cassetta sputacchiato a Roma — sa- 
rebbe opesa davvero igtruttiva. Di quei 
delitti potrebbesi anche fare uo gran 
quadro sinottico da esporsi nelle camere 
di lavoro quale indice della civiltà, della 
libertà e della coscienza evoluta di 
messeri! 
  

Puta e offesa?! 
Roma, 16. — La sezione magistrale del 

circondario di Termini ha votato un or- 
dine del giorno di protesta perchè l’ex 
depulato Caratti. presidente dell’ Unione 
Magistrale nazionale non è stato rieletto. 
.La sezione di Terni si dichiara convinta 
cho la sconfitta di Caratti suona offesa 
‘per non dire sfila all’orgavizzazione dei 

quei 

—- di questa intesa. 

a comperarlo o mandare cartolina vaglia 

all’Amministrazione del Crociato, Udine. 

VANNI 

Com'è stato presentato in Francia 
Il progetto di separazione 

  

Si ha da Parigi: 

H' abbastanza interessante di spiegare 
come Combes si sia deciso di presentare 
uu preprio pregetto di legge sulla sepa- 
razione, quando un msse fa nen voleva 
neppure sentirne parlare. 

Egli aveva deliberato di presentarsi 

alla commissione e sottometterle un testo. 
Ma in quest’ ultimi giornì i membri 

della commissione ricevevano- dal loro 
presidente signor Buisson, una nota che 
li informava che il signor Combses avea 
loro fatto conoscere la sua opinione, ma 
che egli intendeva di non procedere più 
oltre, e che ie modificazioni da farsi al 
progetto Briand indicate da lui non po- 
tevano in alcun modo considerarsi come 
costituenti un progetto d'iniziativa del 
governo. 

Giò produsse grande emozione tra i.   
commissari ed anche tra. gli anticlericali © 

del Blec, emozione tanto considerevole 

che il signor Rabier va subito a fare una 
visita al signor Buisson e gli dice: 

— Che avete fatto? la vostra nota uc- 
cide il gabinetto. 

Ma questa nota mi fu dettata dal 

Combes! 
E l'infanticabile signor Rubier corre 

dal presidente del consiglio. i 

— Questa volta, dunque, ci siamo? 

i 

DUE LETTERE 
Questa è dell’on. Giuseppe Solimbergo: 

Elettori, 
Dopo una lotta aspra e difficile da Voi 

sostenuta nobilmente, icon perfetta cor- 
rettezza e lealtà, sopra un programma 

chiaro e preciso di principii, compio il 

grato dovere, Amici Elettori, di felici- 
tarmi con Voi della conseguita vittoria 

e di ringraziarvi dal profondo dell'animo. 

Cessata la contssa, deve cessare ogni 
risentimento, ogni rancore; io pure di- 
mentico le tante ingiuste amarezze di 
questi giorni. 

Sia la nostra una parola, un’ opera di 
pacificazione e di concordia civile. 

Il mio programma e, più e meglio, 
tutta la mia vita pubblica, oramai lunga, 
fanno testimonianza e garanzia che la 
lotta. vinta sul mio nome ha finalità 
schiettamente democratiche, di libero e 

    

bene ordinato paess; principalissime quel- 
le del graduale elevamento civile e del 
pragressivo benessere delle classi povere, 

dei lavoratori della terra e dell’ officina. 
Ma l’agricoltura, l’ industria, i commerci 
banno bisogno di pace e di calma per 
vivere e prosperare; e il lavoro onesto, 
‘per dar più frutto e farsi più valere, ha 
bisogno di svolgersi in un ambiente di 
ordine e di calma. Le nostre laboriose e 

oneste popolazioni friulane lo sanno. 
La violenza, sotto tutte le sue varie 

forme, non porta cha rovine, 
Raccogliamoci tutti, fraternamente, A- 

mici e Avversari di isri, in un’opera 
comune e veramente degna: il bene della 
Patria, il tene del Collegic, il bene della 
Gittà, di questa nostra Città chs al Gon- 
fine Orientale viene la prima, ciuta di 
grazia e di fortezza. G. Solimbergo. 

Udine, 15 novembre 1904. 

H questa è dell’avv. Giuseppe Girar- 
dini: 

Elettori, 

La maggioranza dei voti conseguiti a 
primo scrutinio dalla democrazia sul mio 

nome —. maggioranza accresciuta poi 
fortemente nell’unicne delle forze popo- 
lari — non bastò più nel ballotaggio a 
darci la vittoria. 

L’opera onde mi sforzsi, nor inutil- 
mente, di tener alto dal seggio parla- 
mentare che mi fu tolto, il nome della 
mia città e del mie Friuli mentre mi 
valse l'adesione vostra, fu pure princi- 
pale cagione per cui la furia avversaria 
venne tratta a sacrificare in me le vo- 

stre aspirazioni- 
La coalizione di tants forza ed interessi 

offesi dall’indipendenza con cui io sem- 
pre operai si strinse contro di me. 

Colse urgentemente un isperato prete- 
sto con cui soprafece gli spiriti timidi, 

! resi dimentichi in un’ora, delle garanzie 

Etienne e Sarien stessi v’ ingannano; voi . 
siete perduto. - 

— Che fare? — disse Combes. 
. — Non c'è che un mezzo: bisogna pre- 

sentare un progetto; io vi faciliterò la 
cosa interpellandovi. 

che dava loro la mia azione passata. 

Gon la corruzione, quella cerruzicne 
;: che avete veduto irrompere, travolse tante 
‘ e tante povere coscienze che attendono 

E così fu fatto esi è visto il risultato. 

Il governatore non ha mantenuto al- 
“ cuna promessa di riforme che i suoi a- 
mici avevano fatto travedere agli elettori 
inoltre, egli trovasi, per i noti fatti dei 
ministri della guerra e della marina, in 
una situazione delle più critiche, 

Tanta ora di uscirne mettendo in giuoco 
una volta ancera l’ anticlericalismo. 

Acco tutto. 

dalla luce della civiltà di essere donate 
a sè stessa. 

Il Governo incombette colla prevalenza 

dei suoi mezzi; pure nè Governo tiè cor- 

ruzione nè falsi giudizi sarebbero bastati 
senza l’aperto concorso del clero. 

Ma il popolo tutto vide ed intuì, e men- 

tre io sono gratissimo a Voi elettori per 
la duplice prova che mi deste, sono per 

me e per Voi orgoglioso delle attesta- 
zioni non più avute da uomini politici 

concittadini e che dimostrano di quali 

generose reazioni sia capace il ferito sen- 
timento di una popolazione lavoratrice; 

    

SPERANZA 
Griselda aveva smesso il lavoro, perchè 

le lagrime facevan velo ai suvi occhi: 
seguiva inconsapevole il gatto rosso che 

  

tuîti.i pensieri erano d'amore, tutte le 
‘immagini erravano oltremare in cerca 
delle pugne acri con gli Li disvi- 
ticchiando tra le armi biabchs e il volo 
‘delle freccie, di tra gli scudi e le faretre, 
le macchine guerresche e il concitato 

- moto dei guerrieri e dei cavalli scalpi- 

cne valorosamente combatteva con una 
croce sul petto e un lampo nelle pupille; 

farse vivente schiavo, forse vicino per 

messe di quelle notte, quando piangeva 

laccompagnava. Si ricordò allora che un 
rosignolo aveva mandato al cielo il suo 
lamento, e che per fuggire prima da lei 
l’amante l'aveva ingannata dicendole es- 
ser quello il trillo della lodola mattiniera 
cha salutava Vaurera dai polsi dorati. 
Doveva bane sperare quel giovane cuore 
per lasciar la Provenza, valle d’ olivi, e 
correre incontro all’ignoto! Ma egli le 
aveva sussurrato nell’ ora estrema la spe- 
ranza del ritorno; e da sette anni, lei, 
Griselda, contava i tramonti e le Albe, 

gata dall’inverno e la polverosa dell’ e-   si divertiva col gomitolo. di seta. In lei. 

tanti il volto amico, sorridente e buono 

 Gilfredo, partito da tanti anni forse morto, 

tornare a lei e ricordarsi delle dolci pro- 

“la luna la sua dipartita e il flebila canto 

\state. indagando sa alcun cavaliere far- 
rato si avvicinasse con la velocità del 
baleno. E tutte le sere al trittico della 
sua camera s’inginocchiava e leggeva, 
fervsndo d’amore e di desiderio, la pa- 
rola di Gesù, Languiva come lampada 
senz’ olio, come fiors senz’ acqua, come 
astro senza luce, dentro le mura della 
prigione avita; e vagava come pazza sotto 
le velte, paurosa della sua ombra e della 
sua voce, temendo di proferire un nome, 
che dovesse ripetere poi l’eco con la voce   della morte. Ma nel suo cuore stava, co- 
me perla in fondo al mare, brillante una 
gemma che le donava sangus e vita, fa- 
cendole intravedere l’iride tra le nuvole 
a il faro tra la tempesta, e il termine 
delle pene e dell’attese, il ritorno del 
Crociato e dell'amante; la speranza ar- 

schiavo in Oriente, e le sue gote, come 
le viole del recinto appassivano smunte. 

pallidita, brillò d’un largo sprazzo di 

splendere le armature in alto. Griselda, 
come se dovessa vederla alcuno, furtiva- 
mente asciugò le lagrime e atteggiò le 
labbra a un sorriso fuggitivo. Ma nessuno 

i la vedeva nella sua perenne affi zione; 
simile lei a un fiore di bosco che nato 
non ha chi lo coltivi e ‘l’anaffi, ma, fi- 
dente nella pioggia del cielo, matura 
nella solitudine, e dopo essere rimasto 
avvizzito dagli ardori dell’estate, nell’au-   

— sciando dalla torre ultima la via infan- ; 
“ a parlare... Sono stato a Marsiglia sta- 

profumo. ie | i 
Sai Griselda !.. principiò il. Cont’ Uberto 

A 

chiarore che avvolse tutta la sala e fece | 

sponda, 

deva in lei, anche quando Gilfredo era. 

La fiamma del cammino, prima im- 

S
i
n
a
i
 

mani e t’ ho trovato marito. © 
Non seguì nessuna rispista: l’abate 

Gsrsenio dormiva o russava, mentre il 
gatto si era accovacciato su un cuscino 
e faceva le fusa. —. 
— E t'ho trovato marito !.. replicò il 

Gonte. Era molto tempo che ci pensavo! 
— Ah! volete mandarmi vial!... Ho ca- 

pito... difattil. 
— Ua prode quello, battagliero e senza 

paura. Il nostro vecchio alleato, il prin- 
cipe di Saintpierre ne risponde. Non l’ ho 
guardato in faccia e non l’ he dimandato 
del nome del padre. Il nostro vecchio 
alleato il 

La fiamma del camino s’era assopita 
di nuovo; grandi ombre vagolavano e 
scendevano simili a fantasmi. 

vere quanto i re di Francia, . perchè il 
loro sangue non è men puro, nè meno 
forte del loro! Ho trovato marito a Gri- 
selda; e dita, se l’osate, the feci malel 

La pevera fanciulla scoloriva sotto il 
‘turbine delle parole, che venivano a tron- 
carle l’ultimo germoglio della vita ed a 
oscurarle l’ultima stella der suo cielo. 

principe di Saintpisrra ne ri 

L’ubbidienza filiale la sottometteva, do- 
cile vittima, alla volontà paterna, nè 
avrebbs mai potuto ribellarsi a quella. 
L’abate Gersenio cascava dalle nuvole. 
— Si stava tanto bene così — disse — 

e la parola gli morì sulle labbra. 
“— Anzi;questa sera medesima l'aspetto 

quel prode! Griselda vesti l'abito di tua 
madre quando andò sposa. 

Nsssuno si mosse. La fanciulla non 
S’ udiva., sapeva cha. dire e pensare: — Signore, 

soltanto il padre Gersenio che russava a. Signora Gesù aiutatemi! — E le pareva 
tratti brevi e le fuse continuate del gatto ‘ di morire, di non respirar più, di non 
Ma di li a poco un singhiozzo foce bal-' respirar più, di non vedere più nulla. 
zare il Conte Uberto dal seggio a brac-i L'anima sua era strizzata da una morsa 
cioli. ia 

— Griselda, Griselda ho sentito. 
di ferro, e le lagrime spremute erano 
tante, che gli occhi, non potendole com- 

L’abate si svegliò a quel grido, e si prendere tutte, rimanevano inariditi. 
guardò d’intorno come in cerca di difesa. 
Ii Gonte cha credeva avere inteso tutto 
il mistero, trovò occasione di sfogare la 
sua ira su quella testa canuta. 

— ABI voi dunque, messare, traviaste 
mia figlia dalla vita per la cella del chio- 
stre, e le faceste preferira il salterio e il 
cilizio a un talamo ed una culla? Voi, 

abate Gersenio, alla cui fedeltà commisza 
‘ tunno piovoso rialza lo stelo e rispande . Monna Matelda la sua creatura ? Ma viva 

Iddio! il suo sepolcro parla, e nelle mie 
vene fluisce l'orgoglio e la volontà dei 
Coeurvilles! I Coeurvilles hanno da vi- 

I suoi sensi s'erano quasi fermati : qua- 
lunque off:3a alla carne nun l'avrebbe 
scossa. 

Ma uno spirito. viveva dentro quella 
fragilità, avendo accolte nelle sue potenze 
tutte le manifestazioni vitali, e in lei, nel 
battito di un’arteria, facendole provara 
l'intensità dei dolori di cento anci, col 
rappresentare. Ja sua esistenza, ormai 
giunta all’agonia dope il supplizio lun- 
ghissimo, allorchè era calda sempre la 
speraiza della liberazione e del fine. Il 

* sacrifizio di sè medesima per l’amore pa- 
a 

terno non le faceva orrore, anzi sarebbe 
per espiazione dei suoi peccati, }inno- 
cente pensava, Ma Gilfredo, Gilfredo se 
dovesse tornare un giorne, depo avergli 
tanto promesso in quella notte d’amore 
e di languido abbandono, quando le sue 
treccie s'erano sciolte e lui l'aveva baciate 
come reliquia che gli dovesse infondere 
speranza e virtù ? Se dovesss tornare ? 

— Signore, Signore Gesù aiutatemi! 
— nou sapeva che dire e pensare. — 
Come in sogno le parve d’ udire lo squillo 
tagliente d’una tromba, e poi il rumore 
pesante di ferrareccie e di catene del 
vonta levatoio, che si alzava. — Comprase 
ch'era la morte quella che veniva a pi- 
gliarla; non più lo sposo sognato a ra- 
pirla, ma ur crudele mostro per ssrrarla 
in fondo a una torre e farvela perire di 
pianto tra le verghe, la fame e la sete. 
‘Chiuse gli occhi e nascose la faccia tra 
‘le mani concave, e pianse. Qualcuno era 
entrato nella sala, percnè la correnta 
fredda dal di fuori l’aveva colpita a il 
soconare di una armatura aveva’ destata 
l’eco del s'ffitio di quercia. 
Griselda, fiz!ia mia, ecco il tuo sposo. 

« Chi avrà sperato in me con sara con- 
fuso in eterno » le parve d’ udire. 

Aprì gii occhi pieni di pianto, e nella 
luce rianimata, sfavillante, chiarissima 
dell’olivo ardante vida un ferrato cava- 
liere, che con un ginucchio a ferra le 
baciava la veste. 

Sul petto aveva la croce di Cristo, e si 
chiamava Gilfredo, il trovatore. 

Eugenio Lazzareschi, 
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non solo nel cuore mio e degli amici, 1} carradore Trevisan, alle dipendenza we co È : asa di imrcica © 
ma nella memoria pure degli avversari. del signor Giuseppe Mulinaris, percorreva Il processo per i fatti di domenica sera. Eccezionale occasione Casa di SPAGO g e 
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Senso cs della vita pubblica queste Î cavalli si adembrarono dandosi a pre- seguenti individui arrestati per i fatti di per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie | @ Dott. Metullio Cominotti 

DI Hi da Voi  adleeto cipitosa fuga. Nella corsa sbatterono col gomenica sera : | ga Wo 

3 loite intrapresi e torno, da Vol sorretto, carro in uno dei piedestalli della luce. Roiatti Ernesto; Valentincich France- Presso SSOBARO UMBERTO in Tome d 
A a perseguire quegli intenti a CUI CON ‘ elettrica posti sul piazzale della stazione. ‘ sco, Da Luisa nob. Autonio, Canton Eli- T Via Gi A, 2 ZZzo 

i tanto ardora tendeno tutte le classi la- Al) urto il carro si sfasciò lasciando liberi gg9. Blasone Giovanni, Molinari Liberale, Udine la Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte È i PIER i 

2 voratrici. : i cavalli che continuarono per un altro pa Giorgi Giuseppe, Cantarutti Ezio, d Isola) e Via Cicogna N. Al trovasi per | È Malattie chirurgiche 

x Con questo animo mando a Voi, miei. buon tratto nella loro pazza corsa, finchè priussi Ermenegildo, Succhiero Paolo, modicità massima di prezzi : 3 e delle denne 

elettori, il saluto che vi è pegno di pro- : 3ffrontati da un passante vennero fer- Cantoni Autonio, Rutter Alessandro, Della | Un grandioso e ricchissimo Si e 

i positi risoluti 6 costanti. EE la BAnie oiorie, DA Cafipo Safbzlo, Piro PADIGLIONE D'ALTARE Consultazioni tutti i giorni 
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’ SS ARR A SO SAVE Pf , revolissima impressione nell’ animo di Luigi, Ga Demetrio, : * ia, 

. FRONACA CITTADINA ‘ tutti. Egli è De questo ancora che io, "i .. giuzicato un primo gruppo Via Crucis A ‘Cufpolicsispie» fieesibita 

i Inommetazieni inn : più che gli altri, mi chiamo contentissi- di <9 arrestati. | SE, 
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> a laselona la, GIL dal, » 3472010 10132 SiR tiene forti depositi di frutta Si invita calorosamente a visitare 1 

3 giorno 18 al 28 novembre. | >» 3010 toni er Lt Gui bagigi, noci, nocciuole, zac- suddetti articoli per rimanere convinti | UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

- A | ammi- NCR da 0 dial tati del loro speciale. valore artistico e della. to. : In questo Irattempo a Banca d'Italia L.1120.— carelle, prugne di Bosnia, datteri fini e | © lati P TE rande Deposito 
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- i » — Meridionali » 390 — ea è D U E ti 
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> Il Friuli si sdegna con noi perchè non » 3 > 4 1190 o» 509.25 3 FERRO-CHINA BISLE 3 DI : p I Lidi 
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3 il contegno dei cattolici di Bergamo che , a $ » 500» 5Î650 & di uso di questo {toieta {a £ol ‘avabini È 
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a tegno dei cattolici di Venezia, di Verona, Cambi (chequea - a vista). a ‘ 3 boli di stomaco È tutti 1 giorni eccettuati 1 Iestivi, , di ® 
di Torino, di Firenze, di Roma, ecs. Bi- Francia (oro) I Till Dott A-_S c ; “Ger 3 i ì ‘00 «» 

i sogna dunque cha il Friuli si sdegni an- Londra (sterline) » 2512 $ DE GIOVANNI! po î Via Lirutti N.° 4. lo È 

= che con quelli... Germania (marchi) » 12334 43 Rettore dell’ Uni- lxg, ; 

% ‘Ma tant'è; noi poveri giornalisti — ei Austria (corone) — » 10482 > Viet di Dadora: rn 

P colleghi del Friuli lo sanno per esperianza Pietroburgo ERRE a 260079 & «somministrato in f955°" sl e N 

— siamo destinati a fare, nelle questioni aa asi » Da - < parecchie eee i i O o 

si di partito, da parafulmini! Nuova Yor dollari SEN fi (Hone e 

- | "_ Turehia (lire turche! > 2201 è <sompre conseguito vantaggiosi risul ; 

A proposito. Le ilo È 

. SNO | | i sanza di È Acqua di Nocera Umbra 4 
7 E È |Ì PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
le « Sa i girardiniani; avessero occupa î ; ; i in A rcati d- 

le porte delle chiese coi manifesti elettorali, G. v. P. — Mandi pure, ma mandi! 18 RE Gioandn Ra nd (Ugo d i Rimedio pronto e sicuro contre \ 

Te) si sarebbe o contro 4 MRS a a Te (a n IST i È n na & C,- MILANO. È Da ; 

Ciò che non hanno futto è girardimiani 10 A je P hai Luella “I actor " “i 

o hanno fatto i cattolici!» COR AE Co, | G O LZ. O Azzo 

Ora io vorrei che il sig. direttora del, i 23! 3 ; ° dara 4 s 

È Friuli facesse una capatina alla chiesa a Samnale, n isati MICMRIE n Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
del Redentore e vedere chi — col noms Ieri comparvero davanti ai magistrati - » cat sent Idi 

1a di Girardini a olio — ne ha imbrattata popolari i ragazzi Giuseppe Zavatta di D R_ 4 - SEBAFINI Tarcento (Udine). 

r- la facciata. Più vorrei avesse fatto do- Ferdinando dai a INNO da è e TS LITTA 

menica una capatina alla chiesa di san di Pietro d’anni 105, entrambi dimoranti . Si iii anco o 

2: Giacomo 6 ch veduto chi — con un in suburbio Grazzano, accusati di violenza ; DIIN i 1,50 di “A tile do 3 6 S in complet - 
manifesto stampato alla macchia e pro- carnale a danno di Anna Dal Cont di | Via dei Teatri Num, 15 Verso Timessa: dia. 14070 — . (cura completa) Tu, 9 

È clamante l'astensione — avesse imbrat- anni 12, figlia di un cantoniere ferrov. | do Ar ad ‘n DL st . 

Ir tato anche quella facciata...... Ma già; il Gli accusati sono difesi dagli avvocati, lil ra TRAE a 
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se t sta Se a î AR traimbi la calpabilità, ala fatta per Uecani i % 
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ti ren Gigante di Pietro d’anni 47, toglie l'udienza alle ere 19. VENDITÀ — DO FIGnO 5 se (EL du Cad © di 
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, Sio calare Gi ne di Udienza odierna. Voi a Î En “Sa ; 
La anni 18, per ferita da taglio al terzo in- AE cGIG ;  } DS ei - i UDINE 
ta i ci tra. Al banco degli imputati siede Fabbro | : fa UDINE -—}— Via Paolo Cancian SUSE 

il ora a ce Luigi d’anni 14, Valentino fu Antonio di gli dei PAR dita did sid Ad dd i Ea n 
ta E fo ad i al amk. Scehiavonesro accusato del delitto previsto ‘ sii i Ba i a ed echimori alla gamba dell'art. iù N, 2 SA pere la. Gabinetto dentistico i a La ‘suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

n . i : sera del Marzo in aiMa8s8018 j i w i - x i) bak.- E = * Suoni e aan 

e an ue RASO, percosso Zinin Giovanni GR: e 9npaion: r Ò- veri.ito ‘'o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima mm A 

finrana circa . tundente cansandogli la is dea Î zl pe All201 SS nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
la vi chio sinistro con. conseguente Iindeboli- SER SO li scia CE ARTO Sa 

na Furto di una bicicletta. mento permanente ion Re e deforma. MEDICO CHIRURGO Sa Le rica SE dii norché delia convenienza 

‘ae ni 3 $ 1}? 50 ni tale ari zione permatnel e de eg i? sc 4 iei DPOrzi ehe 1 Das U TAUcare. 

Ta Ieri SMiaro dell edificio BOE, PRI I° diféso dall'avv. Tavasani, due periti ra della bocca e dsi denti È pen oasi dii la bicicletta del fattorino telegrafico Guido U 
o: a ; i 47 i 8 ‘°°  d’accusa. Testi d’accusa 4, Gi difesa 16. . Ai A  sichiesta si spediscono campioni. 

si ei mi Denti e dentiere artificiali . 

    
La bicicletta ha un valore di duscenia 

lire circa. 1 i 

Il furto venne denunciato all’autorità 

di P. S. 

  

Inserzioni in IV pag: Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

a prezzi modicissimi. _ NW W WWW VW wr 

   

  

  

  

  

  
  

    

  

    

  

  

    
  

  

     
  

   



  
  

  

  

    

À È 

n iena E 
i Ckroom Polish È 

3 da —_——_  Usatelo per tutte 1° 5 
È ° = Calzature d'ogni colore. 
ò Si trova 

ai n. glieri Nigezi 
e Gaila premiata 

Compagnia o 

MILANO _ 

G. Romana, S 

in vasì e scatole a 
Lire 0.20, 0.40, 
060, 1.20, 2. È 

gl COLORANTE nero diretto LeDER per fl 
tingere pelli L. 1.50 al Cg. È 

   
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente n 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali cd è i 
È » 

+ 

  

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom:tf saponi esteri, — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 ; LUCIDO SENEGAL (si usa senza spazzola) 

-_ 80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i CREMA EUREKA (il miglior prodotto per 
O i : calzature). 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio e FULGOR CREMA Moderna a c. 60 la dozz. | 
e | i o cs ' i CERA per PAVIMENTI (marca svizzera) 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmaci:t L. 1.25 il Co. 

SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 il Cs. 
i SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il Cg. 
si ACQUA RAGIA da L. 0.70, 0.80, 0.85, 

j 1.10, 1.20 il Cg. 

  
| Profumieri del Regno e dat grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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go i, 

Martinuzzi Francesco fi 
premiato con Medaglia d’Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINk 
  

C
a
t
i
a
 

g Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
sà parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

€ Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
I cotone. | 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tiibet 
I nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
as 
De 
da 

       

  

    

Proprietà 
| della HER 
CHININA-MIGONE. ?® È 

FACQUA CHININA MIGONE preparata seu    

  

      

   
    

     
      

   
      
   

    
   

   

  

  

  

     
    

  

: | PaGi I (| sixtenia speciale e con materia di primissima (ERICA fezionati. — Assortimento completo di tappetl per coro. Damaschi 
i qualità, pessiede le migliori virtà lerascu- { sot l riinia Sa i 9 i, tiche, le quali soltanto sono un possente e i in seta, lana e cotone SR padiglioni, PAIS AO altezza DeL fi lenace rizaneratore del ‘sistema. ‘capilimpe. pf toni 2 a 5 
LES o airone eo i i camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
O SoningSso noi AE RT OE deli SE VAGA GRECI È ricami d° arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 

sar SsE dA | CE Va VISI ° ‘ ) AA = i Conten a dell ffeno ottenute ner loto capelii dilia veste . i . ° wa . sa . 

Die leo ine hei eb La sia i drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 
sitati ibunegizii 0 sondisiacentissinii snono io" o È È î Ù STA È 5 3 n 
drgnio la caduta giornaliera dei capelli era | °° La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 
('ortissima, _ i o 
  ne c rene RSS AII I PETIT] le ri 

Si vende tanto profitmata che (inodora od al petrolio da intti i Farmocisn cu in uso. 

cri Deposito Generale di MPIGONE & €. = Via Torino; ro - PRESEN 
= la Foleîta e di C'asagiioria per Farmacisii, Braglk/ori, ChRine , 

DEPOSITO ; 

  

— Prezzi da non temere concorrenza — 

  

È 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. © 

ba 
®% 

see Rick LORO RR RO DERE TT, 

  

   
          

        

        
      

        
        

    

   

  

  

UDINE, Via Merestovecchio N. 4 e 19. Pi FRRBBRICAISE: to 
be ="! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

v@ RK Ea x A | | 

OMBEELDI:.I a OMER I.I.LIN I 
i I i bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

o Giocatoli — Articoli per regali. 

3 — Veli per Stacci e Buratti © ! | 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

z, MODICISSIMI ®@ 

UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 

  

  

    

            

   

      
      

        

  

   
       

   

      

d.. "PREMIATO STABILMIENTO ARMISTICO 
| F.lli FILIPPONI - Udine 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

GIUSEPPE BONANNI 
_ Recapito Piazza del Duomo, 11 

UDINE — Laboraivrio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE 
    

      
       

    

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — ‘Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, CRTONRI Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

.. SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

  

eee TL E TR SEI 

FRAZ SOCI) 8 a Re Prà passe: era 
ca “i si 

tà rà e de , io PSA 
fed È a i ii o DRASRS DENSI DeGat: 

je Arredi da Chiesa, ed Argenterio da Tavola in tutti i metalli tasto 
5 dorati che argentati e Nichelati. 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 

    

     
     

     

          

   

  

   

  

    

      

    

| st SR | i ; seta, tappeti. e 
iavor IN ferro battuto ed Indorato Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta. 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

PR TARA ei CETEdGZ) ; È E È; ad 

   
     

  

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, 
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